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Oggetto: progetto Studio di fattibilità “I tempi e gli spazi della città”. 
               Relazione. 
 
    Questo Ambito ha ottenuto il finanziamento del progetto “I Tempi e gli Spazi della 
Città” per un importo di € 40.000,00.  
 
   Il progetto di che trattasi è stato avviato, come da Ns comunicazione del 21/01/2011 
prot. n. 916, individuando, in primis, le figure professionali e le procedure per la selezione 
dei componenti dell’Ufficio “I tempi e gli spazi della città”. 
 
   Con deliberazione del Coordinamento Istituzionale n. 10 del 22/03/2011, è stata 
sostituita la referente Assistente Sociale Anna Rotundo con l’Assistente Sociale Luigi 
Costa, componente dell’Ufficio di Piano. 
 
Nel mese di Aprile, attraverso l’affissione di manifesti pubblicitari, in tutti i Comuni 
dell’Ambito, sono state invitate tutte le associazioni del terzo settore a dare la propria 
adesione per contribuire allo studio. 
    Sono pervenute n. 14 adesioni, descritte nell’unito allegato. 
 
  Dopo aver pubblicato sul sito dell’Ambito l’avviso pubblico per la selezione delle 
seguenti figure professionali:  

 Assistente Sociale con funzioni di coordinamento; 
 Sociologo; 
 Ingegnere urbanista; 
 Ingegnere informatico; 



 Laureato in Scienze della Comunicazione; 
 la commissione esaminatrice preposta, ha valutato i curriculum pervenuti e a, seguito di 
colloquio,è stata pubblicata la graduatoria con i candidati risultati vincitori della selezione. 
 
   In seguito, il personale predetto, coordinato dal referente di Ambito, A. S. Luigi Costa, 
ha stabilito nel Comune  di Martano –Ufficio di Piano - la propria sede per la realizzazione 
delle diverse fasi dello studio. 
   
   Per poter attivare in maniera ottimale le procedure per la realizzazione dello Studio, in 
data 27/05/2011, ai sensi dell’art. 8 dell’Avviso Pubblico per il finanziamento del predetto 
progetto, è stata chiesta la proroga di altri 4 mesi, sino al 31 ottobre 2011 per realizzare il 
cronoprogramma. 
 
    Nei mesi di maggio e giugno, è stato pianificato il lavoro da svolgere e le diverse figure 
professionali, secondo la propria competenza, si sono attivate per verificare come questo 
territorio aveva risposto ai nuovi bisogni, in termini di orari e accessibilità degli spazi,  
delle diverse utenze. 
 
   L’Ingegnere urbanista ha creato una mappa con  i diversi percorsi cittadini di Martano,  
per raggiungere la ASL, le Scuole, il Centro per l’Impiego ed il Comune, gli uffici 
pubblici più frequentati dagli abitanti del luogo e dagli altri nove Comuni dell’Ambito. 
 
   L’esperta in Scienze della Comunicazione e l’Ingegnere informatico hanno messo a 
punto uno studio per la creazione di un sito internet che, in breve tempo, ha visto la luce 
con il seguente indirizzo:www.spazietempiambitomartano.it . 
Nell’Assemblea del 30 settembre 2011 sono stati presentati, a tutti i Comuni ed alle 
Associazioni del terzo settore dell’Ambito, invitati mediante manifesti pubblici, sia il sito 
internet che lo stato dei lavori. 
 
  La Sociologa, l’Assistente Sociale e l’Esperto nella progettazione, hanno predisposto una 
serie di questionari per la rilevazione dei bisogni, degli orari e degli spazi, allargando la 
ricerca a tutti i Comuni dell’Ambito, in maniera da avere un quadro più completo delle 
criticità a livello Comunale e di Ambito.    
 
   Le figure, sopra specificate, insieme al progettista ed al formatore sono andati a 
comporre l’ufficio “I tempi e gli spazi della città”  che, al fine di rilevare i vari bisogni del 
territorio, ha promosso diversi incontri con il terzo settore, come da verbali del  20 e 27 
luglio 2011 e del 30 agosto 2011, già inviati con il rendiconto del 17/10/2011. 
 
    Nel contempo, nei mesi di giugno, luglio, agosto e settembre 2011, sono stati realizzati 
dalla Dott.ssa Ing. Costanza Quarta dell’Impresa “Progetto Azienda” di Novoli i quattro 
moduli formativi a favore dei componenti dell’Ufficio. 
 
      Dalla ricerca sociale, consistente in un questionario somministrato a cittadini e a nuclei 
familiari, nonché interviste guidate a testimoni privilegiati (Sindaci e Dirigenti Scolastici ) 
dei Comuni dell’Ambito, e realizzata nei mesi di settembre, ottobre e novembre,  è emerso 
quanto segue: 



� La scarsità o mancanza di mezzi pubblici per accedere a servizi pubblici, tra i 
quali il Poliambulatorio di Martano per i servizi socio-sanitari; 

� La difficoltà  a far coincidere gli orari di accesso ai servizi pubblici  con le 
esigenze di chi lavora, per poter assicurare l’accompagnamento di familiari 
anziani o disabili; 

� Quasi tutti gli edifici pubblici (Comune, Chiese, Scuole) dei Comuni di questo 
Ambito hanno eliminato le barriere architettoniche tramite scivoli, ascensori, 
passamano; 

� La scelta del giovedì come chiusura pomeridiana di quasi tutti gli esercizi 
commerciali di Martano; 

� L’orario di entrata nelle scuole di Martano crea notevoli difficoltà legate al 
traffico automobilistico, specie per il 2° Circolo Didattico che è ubicato tra la 
Villa Comunale  ed il Centro del paese; 

� La richiesta agli Enti Locali di assicurare di un servizio gratuito o con una quota 
di partecipazione alla spesa, per accedere ai servizi pubblici di Martano, in 
particolare il Poliambulatorio, ma anche al Centro per l’Impiego e le Scuole 
Superiori di secondo grado. 

 
    In data 28 novembre 2011, osservato che per quasi tutti gli esercizi commerciali di 
Martano il giovedì pomeriggio coincide con la chiusura settimanale, si è organizzato un 
incontro con il Presidente dell’ACAM (Associazione Commercianti e Artigiani Martano) 
di Martano  dal quale è emerso che la maggior parte degli esercizi commerciali, già 
sollecitati a turnare la chiusura pomeridiana, hanno manifestato forti resistenze al 
cambiamento, nonostante siano stati evidenziati i vantaggi sia  per gli utenti che per gli 
esercenti.  
 
    L’esigenza più sentita, comunque, rilevata dalla ricerca, è quella di garantire il 
raggiungimento dei servizi del Poliambulatorio di Martano mediante un servizio di 
trasporto presente in ogni Comune dell’Ambito. 
    
    Il cronoprogramma, in sintesi, si è svolto realizzando gli obiettivi fissati nel piano 
attraverso: 

1. Composizione dell’Ufficio “I Tempi e gli Spazi della Città”, come da determina n. 
97 del 13/06/2011 già trasmessa con il rendiconto del 17/10/2011;  

2. L’Istituzione della Consulta e dell’Osservatorio come da verbale del 30 agosto 
2011 trasmesso con il rendiconto del 17/10/2011;  

3. La realizzazione dei moduli del corso di formazione; 
4. Ricerca sociale attraverso la somministrazione di questionari ed interviste guidate 

in tutti i Comuni dell’Ambito, i cui risultati sono pubblicati sul sito; 
5. Inizio della attività di comunicazione attraverso la creazione e la cura del sito 

predetto nonché la creazione di una brochure che è in fase di stampa per la 
divulgazione ai Comuni dell’Ambito.  

 
       Distinti saluti 
         Il Referente di Ambito 

A. S. Luigi Costa 
 



 

AMBITO DI MARTANO 
I tempi e gli spazi della città 

ASSOCIAZIONE Attività Referente Comune Indirizzo telefono e-mail 
Place of roots' 09 Musicale e ricreativa CAPASA Fabrizio MARTANO Via Atene, 11 329/1105494 fabris89Fc@live.it 

Riflessi d'aurora ONLUS Culturali sociali sanitarie BONIFACIO 
Sandro 

MARTANO Via Catumerea, 
97 

328/9234297 sandro.bonifacio@libero.it 

Pro Loco Pisignano Promozione e valor. 
Territorio 

ANTONUCCI 
Maurizio 

Pisignano-VERNOLE Via Mater 
Domini, 1 

338/3445137 maurizioantonucci@tiscali.it 

Pro Loco Carpignano Promozione e valor. 
Territorio 

DELLA 
TOMMASA Bruno

CARPIGNANO SAL. Via Roma 338/3267054 brunodelto@libero.it 

NUOVI ORIZZONTI Assistenza disabili TOMMASI 
Domenico 

CALIMERA Piazza Gabrieli, 
17 

0832/873072 mimmosisina@alice.it 

LA SERRA Promozione e valor. 
Territorio 

CANDELIERI 
Anna 

CAPRARICA Piazza Dei Fiori, 
14 

333/6191582 annac79@libero.it 

CAMMINARE INSIEME Assistenza disabili GIGANTE 
Carmelo 

CASTRI' Via G. Grassi 388/3454333 carmelo.gigante@libero.it 

A.S.D. Virtus Club Calcio e scherma VERRI Daniele CAPRARICA Via Martano 348/6406605 polpamia@tiscali.it 

IL DADO ONLUS Ludica per l'infanzia TOMMASI Marco CALIMERA Via G. Galilei, 46 328/8243866 info@ildado.it 

Associazione Mariana Educativa e formativa 
giovani 

CHIRIATTI 
Antonella 

MARTANO Via Catumerea, 
97 

333/1435592 antonella.chiriatti@libero.it 

A.S.D. Sport Sportive FERILLI Graziano STERNATIA Via Platea, 25 334/3236938 grazianofit@libero.it 

Azione Cattolica"P.G. 
Fassati" 

Volontariato TREMOLIZZO 
Antonella 

MARTANO 0836/571817  

N'AGAPISI Volontariato GEMMA 
Francesca 

ZOLLINO Via G. Matteotti 329/9166605 francesca_gemma@libero.it 

Ass. Nazionale Carabinieri Volontariato CHIRIACO' 
Antonio 

STERNATIA Via B. Ancora 328/0886690  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 



LA RAPPRESENTAZIONE GRAFICA DEI RISULTATI 
 
 

PREMESSA 
 
Una volta raccolti i dati necessari per la propria analisi, si deve scegliere una o più modalità efficaci 
per evidenziare il valore informativo contenuto negli stessi dati. Una scelta potrebbe essere quella di 
arrichire il commento dei dati con una serie di tabelle come abbiamo già fatto e riscontrato; oppure 
potremmo “trasformare” i numeri in rappresentazioni grafiche più o meno semplificate per rendere 
più facile la lettura delle informazioni che si sono acquisite nella fase di ricerca. 
Facendo riferimento alla rappresentazione grafica possiamo optare per due tipologie di 
rappresentazione: 

 rappresentazione cartografiche; 

 diagrammi statistici. 

Quando si ha a che fare con dei dati statistici primari o secondari, può essere dimostrare la 
distribuzione spaziale di questi valori. Per fare questo si possono adottare le carte tematiche. Ogni 
carta tematica è caratterizzata da una base cartografica (la rappresentazione ridotta o simbolica di 
una porzione di superficie terrestre, generalmente molto semplificata) e da un tema (la o le variabili 
rappresentate spazialmente). 
Spesso, quando si effettua un’indagine i dati raccolti vengono organizzati in tabelle per facilitarne la 
lettura. Questi permettono di elaborare una sintesi delle informazioni mettendo nelle condizioni di 
comprendere l’intero processo analizzato di un determinato fenomeno. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 ISTOGRAMMA  ILLUSTRATIVO SVOLGIMENTO E RISULTATI SCHEDA MIRATA 
SULLA GESTIONE DEI TEMPI E DEGLI SPAZI IN FAMIGLIA SOMMINISTRATA 
A NUCLEI FAMILIARI X; 

 
 

 
 
DIFFICOLTA’ SCATURITE DALLA GESTIONE DEI TEMPI E DEGLI SPAZI IN 
FAMIGLIA 
Categoria 1. Difficoltà nell’accompagnare in entrata i figli a scuola perché gli orari coincidono 
con quelli di lavoro 
Categoria 2. Difficoltà in uscita perché gli orari non coincidono con quelli di lavoro 
Categoria 3. Difficoltà di gestione pomeridiana per la frequentazione di hobby vari 
Categoria 4. Difficoltà di gestione pomeridiana per lo svolgimento dei compiti scolastici 
 
Serie 1.Nuclei formati da  n. 3 componenti (n. 1 figlio) 
Serie 2.Nuclei formati da n. 4 componenti (n. 2 figli) 
Serie 3.Nuclei formati da n. 5 componenti (n. 3 figli) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 ISTOGRAMMA  ILLUSTRATIVO SVOLGIMENTO E RISULTATI SCHEDA MIRATA 
SULL’ACCESSIBILITA’ E SULL’USUFRUIBILITA’ DEI SERVIZI PUBBLICI 
SOMMINISTRATA A N. X UTENTI;  

 

 
 
 
Categoria 1. Difficoltà di accesso legate agli orari del front office 
Categoria 2. Difficoltà di accesso e usufruibilità legate alla mancanza di mezzo di trasporto 
Categoria 3. Difficoltà di accesso e usufruibilità legate ad un non soddisfacimento della 
domanda 
Categoria 4. Difficoltà di accesso e usufruibilità legate ad un non soddisfacimento dell’offerta 
 
Serie 1.Utente con età superiore ai 50 anni 
Serie 2.Utente con età superiore ai 60 
Serie 3.Utente con serie difficoltà economiche e/o handicap 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 ISTOGRAMMA  ILLUSTRATIVO  SVOLGIMENTO E RISULTATI QUESTIONARIO 
SUI TEMPI E SPAZI DELLA SCUOLA DA SOMMINISTRARE AD ALLIEVI DELLA 
SCUOLA ELEMENTARE; 

 
 

 
 
Categoria 1. Difficoltà relative all’orario di entrata 
Categoria 2. Difficoltà relative all’eccesso di compiti 
Categoria 3. Difficoltà relative alla frequentazione di corsi pomeridiani 
Categoria 4. Difficoltà relative alla necessità di recuperare in determinate materie 
 
Serie 1.Allievi di 7 anni 
Serie 2.Allievi di 8 anni 
Serie 3.Allievi di 10 anni 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 ISTOGRAMMA  ILLUSTRATIVO SVOLGIMENTO E RISULTATI QUESTIONARIO 

SUI TEMPI E SPAZI DELLA SCUOLA DA SOMMINISTRARE AD ALLIEVI DELLA 
SCUOLA MEDIA; 

 
 
 
 
 

 
 
Categoria 1. Difficoltà relative all’orario di entrata 
Categoria 2. Difficoltà relative all’eccesso di compiti 
Categoria 3. Difficoltà relative alla frequentazione di corsi pomeridiani 
Categoria 4. Difficoltà relative alla necessità di recuperare in determinate materie 
 
Serie 1.Allievi di 11 anni 
Serie 2.Allievi di 12 anni 
Serie 3.Allievi di 13 anni 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 ISTOGRAMMA  ILLUSTRATIVO SVOLGIMENTO E RISULTATI SCHEDA SUI 
TEMPI E SPAZI DELLA SCUOLA DA SOMMINISTRARE AL DIRIGENTE 
SCOLASTICO; 

 
 
 

 
 
Categoria 1. Difficoltà nella gestione degli orari 
Categoria 2. Difficoltà nella gestione degli spazi adibiti alle attività sportive 
Categoria 3. Difficoltà nell’integrare con dei corsi di potenziamento 
Categoria 4. Difficoltà nell’integrare con dei corsi di recupero 
 
Serie 1.Classi di V E III MEDIA 
Serie 2.Classi  di II E III elementare 
Serie 3.Classi di II MEDIA 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 ISTOGRAMMA  ILLUSTRATIVO  SVOLGIMENTO E RISULTATI SCHEDA SUI 
TEMPI E SPAZI DELLA CITTA’ DA SOMMINISTRARE AL SINDACO ; 

 

 
 
Categoria 1.Difficoltà di conciliare le difficoltà scolastiche a quelle familiari 
Categoria 2. Difficoltà nella gestione dei tempi e degli spazi all’interno del paese 
Categoria 3. Difficoltà nella gestione tecnica della viabilità in alcune fasce di orario mattutino 
Categoria 4. Difficoltà nella gestione della varie esigenze di accesso dei servizi per i cittadini 
 
 
Serie 1. Spazi scolastici 
Serie 2.Spazi urbani 
Serie 3.Spazi socio-culturali 
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servizio di trasporto 
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Martano 
Intervento finanziato dalla Regione Puglia- Servizio Politiche di 
Benessere Sociale e Pari Opportunità nell’ambito dell’ avviso pubblico 
per il finanziamento di studi di fattibilita’ per la progettazione dei piani 
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Inquadramento del problema 

Dalla ricerca effettuata dall’ufficio Tempi e Spazi dell’ambito sociale di Martano è 

emerso come punto debole dei servizi alla persona sul territorio la scarsità o 

mancanza di mezzi pubblici per accedere a servizi di primario interesse per la 

collettività quali i servizi socio-sanitari erogati dal Poliambulatorio di Martano.  

E’ palesemente noto un invecchiamento della popolazione valido non soltanto per i 

comuni del  distretto socio sanitario di Martano ma per l’intera popolazione pugliese e 

in tutte le Regioni d’Italia. Dall’analisi della popolazione residente nel distretto per 

classi di età, è significativa la presenza di 4.182 unità di ultrasettantacinquenni che 

rappresentano circa il 44% della popolazione anziana (da 65 anni in poi) . 

A tale situazione contribuisce l’innalzamento della speranza e qualità della vita, una 

bassa natalità e non ultimo la ripresa della emigrazione della popolazione giovanile. 

Da rilevare l’enorme divario esistente tra la fascia della popolazione per classi di età 

30-64 anni ( 22.476 residenti). 

La struttura delle famiglie è correlata alla situazione demografica e alle sue dinamiche. 

Il numero delle famiglie con un solo componente è molto alto. Questa 

popolazione a maggiore rischio di solitudine, potendo contare spesso solo sulle 

proprie forze e non sull’aiuto immediato dei familiari perché lontani o perché 

inesistenti, può aver maggior bisogno di assistenza pubblica, in particolare poi, 

quando si tratta di persone anziane ultrasettantenni o altri soggetti affetti da 

pluriminorazione. Le persone anziane sole ultrasettantenni sono circa 2.505. D’altra 

parte, le famiglie con un numero elevato di componenti necessitano di mezzi adeguati 

di sostentamento. Dagli studi sulla povertà condotti periodicamente dall’ISTAT, si 

evince che il rischio di povertà delle famiglie più numerose, soprattutto quelle con più 

di due figli minori, è molto più elevato delle altre. 

L’analisi del contesto sociale e produttivo dell’Ambito di Martano evidenziano come la 

mobilità scolastica, verso il Distretto Sanitario e gli Uffici provinciali, sia la componente 

rilevante degli spostamenti in città nelle ore di punta della mattina, fra le 8.00 e le 

8.30, con una tendenziale sincronizzazione per quanto concerne i flussi in ingresso: 

infatti, sebbene gli asili nido e le scuole di infanzia aprano alle 7.30, la gran parte dei 

bambini risulta che venga accompagnata tra le 8.00-8.30 e le 9.00; nel medesimo 

lasso di tempo avviene l’ingresso a tutte le scuole, primarie e secondarie.  

Attraverso il coordinamento tra orari e localizzazione dei servizi e la pluralità 

dell’offerta, si vuole offrire un ambito consolidato di consultazione e concertazione a 

livello di Ambito in cui la trattazione dei problemi ambientali, della qualità della vita, 

della salute e della mobilità urbana sostenibile permettendo un’interazione diretta con 

gli indirizzi e i progetti del Piano, in particolare con l’iniziativa progettuale di fornire 
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un servizio di trasporto per tutti i comuni dell’ambito che possa collegare gli stessi 

al Poliambulatorio di Martano 

L’intervento che intendiamo sperimentare vuole quindi porsi a supporto di una 

migliore vivibilità della città dal punto di vista della mobilità e della qualità ambientale 

e sociale, con una diminuzione del trasporto privato e favorendo l’utilizzo del 

trasporto pubblico. 

 

In una prima fase la sperimentazione coinvolgerà solo alcuni comuni, 

successivamente, anche in base alle risorse finanziarie disponibili si potranno 

coinvolgere tutti i comuni dell’ambito. 

Ad oggi per dare un corretto avvio alla sperimentazione l’Ufficio Tempi e Spazi, ha 

portato avanti le seguenti attività: 

• Mappatura degli attuali orari dei trasporti che coinvolgono l’ambito; 

• Rilevazione per glia anni 2010 e 2011 degli accessi al Poliambulatorio di 

Martano; 

• Ioptesi di lavoro per la realizzazione di un servizio di trasporto all’interno 

dell’ambito. 

 

Nei paragrafi che seguono vedremo nel dettaglio i prodotti di queste attività. 



5 

 

Mappatura degli orari dei trasporti pubblici 

Il territorio dell’ambito di Martano viene essenzialmente servito da una rete ferroviaria 
appartenete alle Ferrovie Sud Est e servizi automobilistici srl, che attraversa diversi 
paesi dell’ambito, attraverso tre linee: 

• Linea  LECCE - BORGAGNE - SAN FOCA; 
• Linea LECCE - MARTANO – MAGLIE 
• Linea LECCE - MAGLIE - S. CESAREA TERME 

Riportiamo per ciascuna linea i percorsi di andata e ritorno. 
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Linea  LECCE - BORGAGNE - SAN FOCA (andata) 
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Linea  LECCE - BORGAGNE - SAN FOCA (ritorno) 
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Linea LECCE - MARTANO – MAGLIE (andata) 
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Linea LECCE - MARTANO – MAGLIE (ritorno) 
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Linea LECCE - MAGLIE - S. CESAREA TERME (andata) 
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Linea LECCE - MAGLIE - S. CESAREA TERME (ritorno) 
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Osservazioni 

Come si può notare da quanto sopra riportato il trasporto pubblico ad oggi copre 

essenzialmente gli spostamenti che vanno dai vari paesi dell’ambito al capoluogo di 

Provincia (Lecce) e ad altri punti nevralgici quali, ad esempio la sede dislocata delle 

facoltà scientifiche di Ingegneria, Economia e Commercio, Matematica, Fisica e della 

Facoltà di giurisprudenza.  

Non esiste, pertanto, un trasporto pubblico che colleghi i vari comuni a Martano che 

va sempre più configurandosi come polo al centro di flussi diversificati di popolazioni 

che si muovono in una doppia direzione: verso la città per fruire dei suoi servizi, verso 

i centri urbani più grandi per il lavoro.   

Va notato che  sono presenti comunque delle distanze che possono rappresentare un 

ostacolo soprattutto per i cittadini più svantaggiati (anziani, disabili, giovani sprovvisti 

di un mezzo proprio) che vogliano raggiungere il Poliambulatorio di Martano. Si 

riportano di seguito le di stanze per ciascun comune rispetto al comune capofila 

dell’ambito. 

 

TRATTO DISTANZA 

Calimera - Martano 6 Km 

Vernole – Martano 10 Km 

Melendugno – Martano 9 Km 

Carpignano – Martano 4 Km 

Castri di Lecce – Martano 9 Km 

Caprarica – Martano 8 Km 

Martignano – Martano 6 Km 

Sternatia – Martano 9 Km 

Zollino – Martano 6 Km 
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Rilevazione degli accessi al Poliambulatorio 
L’aver identificato nel Poliambulatorio della Asl sito in Martano un luogo “critico” per il trasporto dipende 

proprio dal fatto che abbiamo rilevato un numero di accessi molto alto nel triennio 2009-2010-2011 che 

riportiamo di seguito sia in formato tabellare che grafico. 

REPARTI 2009 2010 2011

ANGIOLOGIA/CHIRURGIA V. 254 1442 1406

CARDIOLOGIA 8372 9302 10224

CHIRURGIA 323 766 784

DERMATOLOGIA 3314 3361 3060

ENDOCRINOLOGIA 3677 3786 3850

ECODIAGNOSTICA 1662 1354 1250

FISIATRIA 507 643 572

GERIATRIA 569 723 602

NEUROLOGIA 1502 1933 1755

OCULISTICA 6116 6161 5867

ODONTOIATRIA 2428 2600 2297

ORTOPEDIA 1887 2074 2324

OSTETRICIA 2680 2179 6

ORL 4463 4219 4030

PNEUMOLOGIA 1985 1748 2692

RADIOLOGIA 6652 8301 8469

REUMATOLOGIA 1732 1887 1842

UROLOGIA 0 0 285

TOTALE 48123 52479 51030  
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Come si evince dal formato grafico il reparto in cui si registra il maggior numero di 

accessi è proprio cardiologia. Considerato che la popolazione affetta da malattie 

cardiache si colloca principalmente nella fascia della terza  età, saranno maggiormente 

questi tipi di cittadini che utilizzano i servizi del Poliambulatorio. Quindi è 

maggiormente giustificato il fatto di voler creare un servizio di trasporto per servire 

questa fascia più debole. Il più delle volte, infatti, si verifica che gli anziani debbano 

chiedere un favore a un parente o ad una persona vicina per effettuare una visita 

medica. 
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Ipotesi di lavoro 

Lo studio fin qui effettuato dimostra come sempre più spesso  persone sole con 
difficoltà a spostarsi dal proprio domicilio o non  autosufficienti  sono costrette a 
rivolgersi a terzi per avere il servizio che consenta loro l'agibilità al Poliambulatorio  
ASL.   
L’affiorare di una sempre maggiore richiesta di spostamenti da parte della popolazione 
soprattutto anziana dell’ambito  è data dalla domanda espressa tramite i servizi che i 
Comuni attivano nel tentativo di arginare una risposta che di fatto rimane inevasa a 
causa della progressiva zonizzazione dei servizi socio- assistenziali e della sostanziale 
limitatezza di un sistema esclusivamente pensato su grandezze comunali. Ci sono stati 
infatti nel passato alcuni tentativi di rispondere a questa forte esigenza e nel Comune 
di Cavallino era stato attivato un servizio di trasporto sostenuto principalmente 
tramite il servizio civile. Vi sono, inoltre, evidenti economie di scala derivanti da un 
sistema in rete di tipo zonale di questa attività, i cui costi di gestione e di 
mantenimento non sono indifferenti specie se si decide di tenere alta la qualità del 
servizio reso. 
 

L’obiettivo dell’ufficio Tempi e spazi, di  fronte ad una così crescente 
domanda, è stato innanzitutto quello di stabilire i confini e la definizione di 
trasporto sociale . L’insufficienza se non la mancanza degli di servizi di trasporto a 
fronte di unacrescente domanda di ausili al raggiungimento di servizi o centri 
nevralgici cittadini specie della popolazione anziana, ha creato non pochi problemi agli 
operatori pubblici e del privato sociale sulla domanda di base, diaccesso al servizio, 
più importante: chi ha diritto al servizio e perché? 
In base alle nostre valutazione abbiamo valutato ch ne hanno generalmente diritto 
quei cittadini che per impedimento fisico, condizione familiare o condizione economica 
siano impossibilitati a raggiungere centri comunali e non, ritenuti, in una scala di 
priorità, importanti per poter avere un sufficiente accesso ad attività relazionali, socio-
assistenziali e/o incombenze burocratico-domestiche  
Quattro, in questo caso, i motivi di discriminazione di cui tre definibili come personali 
(in grassetto) e uno connesso al trasporto (in corsivo sottolineato): 

• Impedimento psico-fisico ritenuto importante anche in rapporto all’età (tale 
cioè da non poter provvedere con mezzi propri). 

• Condizione familiare intesa soprattutto come situazione di solitudine o di 
difficoltà del “nucleo familiare domestico”. 

• Condizione economica variamente determinata in attesa di uniformazioni 
all’ISEE. 

• Motivo attività relazionali, sanitarie e/o incombenze burocratico- domestiche. 
 

Riteniamo che l’accesso dbba essere certificato socialmente o sanitariamente. Pertanto 
sarà frutto di una 
valutazione multidimensionale del soggetto richiedente il servizio.Una prima proposta 
per le modalità di accesso è riportata nella seguente tabella: 
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Doto la valutazione del tipo di utenza che dovrebbe accedere al servizio si è lavorato 

su due ipotesi attuative: 

• Ipotesi 1: tale ipotesi intende attivare il servizio di trasporto basandosi sul 

contributo di soggetti del terzo settore. La scelta di tali soggetti verte 

sull’esperienza maturata negli anni da strutture del volontariato tipicamente 

impegnate nei servizi di trasporto sanitario e sociale. In particolare tali soggetti 

hanno ulteriormente approfondito le loro conoscenze nel trasporto sociale per 
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persone svantaggiate siano essi disabili temporanei, disabili conclamati, 

soggetti impediti nei movimenti da ragioni di anzianità. Tale vocazione è 

testimoniata dal fatto che queste strutture associative sono soggetti attuatori di 

progetti talvolta convenzionati con la con i singoli Comuni per la realizzazione di 

un sistema più o meno ampio di trasporto. Nello specifico, per venire incontro a 

questa carenza, l'Associazione  Camminare insieme  di Castrì ha proposto di 

mettere a disposizione  a questa fascia di utenti  un proprio mezzo  che effettui 

interventi di emergenza e accompagnamenti programmati. Ma questo non basta 

a coprire l'intera utenza dell'Ambito.Il presidente dell'Ambito ha prospettato  la 

necessità di estendere l'invito ad altre associazioni. 

• Ipotesi 2:  indire un appalto pubblico per la gestione dei trasporti  rivolti a 

persone disabili o anziane particolarmente bisognose.  

Si spera  pertanto di arrivare attraverso, la stesura di un “programma operativo”, 

per tappe cronologicamente stabilite, ad una omogeneizzazione delle modalità di 

accesso al servizio. Si vuol far sì che una stessa persona venga accolta e presa in 

carico dal servizio di trasporto nella medesima maniera in tutti i Comuni 

dell'ambito. Il programma operativo  prevederà la progressiva realizzazione di un 

vero coordinamento unico per tutta la Zona del trasporto sociale, suddiviso al suo 

interno tra trasporto disabili realizzato con mezzi idonei ed attrezzati, e trasporto 

d’ausilio per persone con residue capacità motorie siano esse disabili di ogni età o 

anziani. 
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